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Riteniamo opportuno richiamare la produzione normativa del legislatore nazionale che, con D.Lgs. 

17/2010 riguardante i mezzi di trasporto e di movimentazione dei rifiuti, impone adempimenti 

molto precisi per il loro utilizzo negli ambienti di lavoro, con particolare riguardo ai rischi 

ergonomici e con le misure generali di tutela della salute e sicurezza sul lavoro previste nel D.Lgs 

81/2008.  

 

Negli ambienti di lavoro della attività di raccolta rifiuti, notevolmente diversificata nelle modalità di 

gestione, sono presenti una molteplicità di rischi di natura ergonomica e, per questo motivo, la 

Fondazione ha realizzato in collaborazione con l’Università Federico II di Napoli uno studio 

ergonomico, unico nel suo genere, descrivendo dettagliatamente le modalità di svolgimento del 

lavoro, evidenziando gli effetti sulla salute dei lavoratori, i rischi ergonomici e gli infortuni che ne 

derivano. 

 

Nel D.Lgs. 81/2008 all’art. 15, tra gli obblighi del datore di lavoro, nelle misure generali di tutela del 

lavoratore, tra l’altro, è messo in evidenza il rispetto dei principi ergonomici. In merito all’uso delle 

attrezzature da lavoro, l’art.71 del Capo I stesso decreto, stabilisce che è un dovere del datore di 

lavoro fornire ai lavoratori attrezzature, macchinari, in grado di garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori stessi. Nella scelta delle attrezzature e dei macchinari, il datore di lavoro deve considerare 

le condizioni e le caratteristiche del lavoro da svolgere, i rischi che sono presenti nell’ambiente di 

lavoro e quelli che derivano dall’uso delle stesse/i. Non solo, il datore di lavoro deve adottare 

misure per garantire l’utilizzo secondo quanto previsto nelle istruzioni d’uso allegate da parte di 

personale qualificato che abbia precedentemente ricevuto informazione e formazione adeguata. 

 

Infine, è doveroso richiamare il CCNL dei servizi ambientali del 17 giugno 2011, al Capitolo XI, 

“ambiente di lavoro-igiene e sicurezza sul lavoro”, che, in merito all’assetto organizzativo del 

servizio di raccolta, rinvia ad un esame congiunto tra le competenti parti aziendali, il confronto in 

ordine “alle caratteristiche tecniche e di sicurezza dei veicoli nonché alle modalità di svolgimento 

delle mansioni e alle connesse condizioni di lavoro”. 
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